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Presentato il programma della giunta abruzzese 

Uncentrosinistra da manuale 
unica 

voto contrario dei f anfaniani 
La Democrazia Cristiana giunge all'appuntamento più spaccata che mai 

Massiccia adesione allo sciopero nei 22 comuni interessati 

Dal nostro inviato 
L'AQUILA — E' una Demo
crazia Cristiana completa
mente spaccata quella che 
ieri ha ascoltato le dichiara-

lioni programmatiche del pre
sidente incaricato di formare 
la giunta regionale. .' 

E' fallita l'offensiva di per
suasione condotta dallo stes
so segretario nazionale Picco
li (intervenuto di persona 
per ricomporre la rottura di 
una settimana fa) e la ricon-

•\ ferma di Anna Nenna D'An
tonio a presiedere la giunta 
al posto di Romeo Ricciuti 
ha buttato altra benzina sul 
fuoco. \ 

...: Le divisioni sono risultate 
. non solo confermata ma ag
ognavate dalla decisione della 

corrente fanfaniana di man
tenere le distanze da ogni in-

' carico di partito. Atteggia
mento rafforzato da una ana
loga presa di distanza dalla 
giunta contro la quale ' ha 
preannunciato persino di vo
tare. >/;.-. •; •:• ::;vv l'

Espressa da tempo è anche 
la posizione critica dell'unico 
consigliere che si richiama 
all'area di Zaccagnini. Una 
DC spaccata come non mai è 
dunque quella che giunge al
l'appuntamento con la terza 
legislatura regionale ma l'a-

. spetto più avvilente sta nel 
fatto che non è il risultato 
di una battaglia politica sugli 
indirizzi del partito ma di u-

na lotta condotta solo sugli 
incarichi nella giunta. Anche 
nel Partito socialista non 
vanno meglio le cose. Mentre 
il presidente illustrava il suo 
programma il consigliere 
Matteo D'Andrea faceva cir
colare un documento con il 
quale la sinistra socialista 
dissente duramente dall'ac
cordo e • prende le distanze. 
- M a veniamo al programma. 
Anna Nenna . d'Antonio non 
ha deluso le aspettative ha 
decretato la liquidazione del
la intesa democratica di 5 
anni fa (cuna esperienza che 
è bene far rivivere in forme 
nuove ») e ha sancito la nuo-

• va alleanza (« un rapporto 
nuovo tra Democrazia Cristia-
tiana e Partito Socialista >) 
spalleggiata da Partito Re
pubblicano e Partito social-
democrtico. -, • " 

- Ha buttato più di uno 
sguardo agli accordi di quel
la esperienza politica ma so
lo per poterli cancellare e 
con un'ora . e ' un . quarto di 
discorso ha presentato il bi
glietto da visita di un centro 
sinistra da manuale. 

Gli ingredienti ci stanno 
tutti spartizione, lottizzazio
ne, faide tra le correnti e fra 
i partiti per i posti di presti
gio e. dulcis in fundo. un 
programma che è un capola
voro " di istituzionalizzazione 
del metodo clientelare. 

Tutto il documento politico 

del quadripartito è infatti 
indirizzato a un rafforzamen
to dell'esecutivo e soprattutto 
a un controllo sul flusso fi
nanziario dell'intera spesa 
pubblica. * 

« Le dichiarazioni del pre
sidente incaricato — è il 
commento - del compagno 
Franco Cicerone — confer
mano il tentativo di rottura 
dell'unità politica della re
gione mentre è trasparente 
l'obiettivo di un rafforzamen
to dell'attuale sistema di po
tere. -,.•'--- .. 

E' anche vero però che 
questa maggioranza nasce de
bole. 11 discorso non è chiu
so: né. noi comunisti reste
remo a guardare, ma lavore
remo per costruire le condi
zioni di una alternativa basa
ta sull'unità coi socialisti in
nanzitutto ma anche con co
loro che. siano disponibili ad 
impegnarsi per una maggio
ranza diversa. La regione va 

.liberata • e. subito da questa 
giunta». : ,': .;•. '. * :.,.' \ 
-• "". Oggi in consiglio ci saran
no le dichiarazioni di tutti i 
partiti e domani, infine, la 
elezione dell'esecutivo e del 
suo presidente ' che per la 
prima volta nella storia del
l'istituto regionale sarà una 
donna, ma la novità è tutta 
l ì . •• .•'--:.;' V : V . '': 

Sandro Marinacci 

r In testa alla manifestazione 
i lavoratori di Standa e Upim-., 

Assenti i gonfaloni del capoluogo e 
-'.-.della Provincia: un'altra 
testimonianza dell'« efficienza » 

del centrosinistra 

Bloccata la zona dello Stretto 
in corteo a io 

Allarmante esito dell'esame batteriologico nella zona delle Concie a Sassari 

In un intero quartiere arriva acqua inquinata 
Il sindaco ha dovuto disporre l'immediata chiusura delle tubature — Non si conosce ancora 
l'origine dell'avvelenamento — Risposte evasive degli amministratori alle domande della gente 

Lo stabilimento FARAD di Chieti Scalo 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — Non si può at
tingere acqua dalle fonti di 
un'intera zona popolare di Sas
sari. quella delle concie. 
L'acqua è inquinata ad altis
simo grado. Lo hanno accer
tato gli analisti del Labora
torio provinciale di Igiene e 
Profilassi, dopo aver preleva
to dei vari campioni. Dal
l'esame è risultata la presen
za nell'acqua di « indici note
voli di batteri >. C'è. quindi, 
l'incombente pericolo di epi
demie. 

; Di conseguenza il sindaco 
Montresori ha disposto con 
una propria ordinanza, dopo 
aver sentito il parere dell'uf
ficiale sanitario del Comune. 
la « immediata chiusura della 
struttura allo scopo di salva
guardare l'incolumità dei cit
tadini e. di consentire l'ese
cuzione . dei lavori necessari 
ad eliminare una situazione 
di pericolo ». 
- Nella stessa ordinanza ' il 
sindaco informa la popolazio
ne che « l'inquinamento è bat
teriologico. con notevoli indi 
ci. ma al momento non 

it-H : 1 
si I 

conoscono le cause . che lo 
hanno determinato ». Infatti, 
non esiste nessun documento 
in grado di stabilire da dove 
proviene l'acqua che alimenta 
la fonte delle concie. La cosa 
ha destato scalpore in città. 
anche perché l'acqua delle 
concie viene bevuta da quasi 
tutta la popolazione sassarese. 
-'Dopo l'ordinanza di chiu
sura. ogni accesso alle fonti 
è stato sbarrato con transen
ne e cartelli. I segnali di pe
ricolo hanno, come era natu
rale. provocato vivissimo. al
larme. in particolare tra gli 

abitanti delle concie. •" ' 
: « Siamo preoccupati. In que
sta zona ogni giorno tutte le 
famiglie attingono acqua dal
le fonti. Per noi c'è il peri
colo di qualche malattia, se 
è vero che l'acqua è notevol
mente inquinata. Chiediamo di 
sapere tutta la verità». ' ; 

Alle proteste della gente. 
gli " amministratori comunali 
hanno dato delle risposte ri
tenute abbastanza evasive. Il 
sindaco : dice che. « non dor 
vrebbero -verificarsi conse
guenze dannose per la popo
lazione. anche perché l'inqui

namento dell'acqua si sareb
be verificato di recente». 

E in questo breve lasso di 
• tempo. " quanti • cittadini pos
sono aver bevuto acqua con 
e indici notevoli di batteri ». 
e quindi potrebbero rimane
re colpiti dall'insorgere' della 
malattia? Alla precisa do
manda la'giunta centrista di 
Sassari preferisce non.rispon
dere. ma raccomanda — bon
tà sua -^ di « tenersi lonta
ni. al momento,- dalla ' fonte 
delle concie ». , ; -.....•:• 

Ivan Paone 

Ricorso Pei Psi 
per ridare 
ad Alghero 
la giunta 
comunale 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — La quinta sezione del Consiglio di Stato pren
derà in esame, il cinque dicembre prossimo, i ricorsi pre
sentati dal PCI e dal PSI contro la sentenza del TAR sardo 
che ha annullato le elezioni amministrative svoltesi ad Al
ghero nel giugno scorso. " --.-.-

11 Tribunale amministrativo regionale aveva accolto, pro
prio all'indomani della elezione di una giunta di sinistra e 
laica, la richièsta di annullamento della consultazione di 
giugno presentata dalla DC. II partito dello scudocrociato 
era stato escluso dalla competizione elettorale per palesi e 
provate irregolarità nella presentazione della lista. 

Al processo di appello di Roma presenzieranno i legali 
di fiducia del PCI e del PSI, i quali sostengono la validità 
delle elezioni e il ripristino del consiglio comunale, e così 
anche della giunta, liberamente eletti. . . " • , . " . -

La DC. attraverso i suoi legali, si oppone alle tesi soste
nute dai due partiti della sinistra. Adesso spetta al Consi

glio di Stato, nella pienezza della sua autonomia decisionale. 
confermare la sentenza del TAR o dichiararla nulla. ' - . 

Nella cittadina catalana dal luglio scorso è stato inse
diato un commissario prefettizio. La gestione commissariale è 
il risultato della manovra democristiana che punta ad una 
riconquista del Comune, per continuare nella politica di sem
pre. basata sui sottogoverno clientelare e sulle speculazioni 
edilizie., soprattutto nel campo turistico. _ - :.••„;•••-* <v 

' Il problema principale di Alghero — secondo il PCI e 
il PSI — è quello di rovesciare la linea degli uomini e dei 
clan dello scudocrociato, che hanno scambiato il potere comu
nale per una associazione tipo ' « cosa nostra ».. Quando nel 
luglio scorso, con la elezione della giunta di sinistra e laica 
il potere dei clan ' democristiani stava per essere smantel
lato, è scattata allora l'operazione di annullamento delle 
elezioni. - " .-•- • 

> iv. p. 

A Cagliari intere famiglie accampate da oltre du? mesi dentro e fuori il Municipio 
* ^ — • — — — — — « p — » — » ^ » ^ — < ^ ~ — — — ^ — — — — • — ^ ^ — ^ — . I P » , . i 

E gli sfrattati «abitano» in Comune 
Doveva durare il tempo di una manifestazione - La situazione meno appariscente ma sempre dram
matica di altre centinaia di senzatetto - L'amministrazione comunale seguita a brillare per incapacità 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — • Nella via 
Roma, di fronte al Muni
cipio, sono tuttora in piedi 
le tende che gli sfrattati 
hanno piazzato all'inizio di 
settembre. Dentro il Muni
cipio. negli uffici del sin
daco e nella sala della 
giunta, sono accampati da 
oltre due mesi, altri senza
tetto, altri sfrattati: donne, 
bambini, vecchi. E* una 
protesta corale contro le 
gravi responsabilità della 
giunta ed allo stesso tem
po una estrema necessità, 
visto che gli alloggi non 
vengono assegnati. 

Si avvicinano i giorni 
freddi, e la situazione ap
pare ancora più dramma
tica. Alle difficoltà di or
dine igienico, si aggiungo
no quelle di carattere sa
nitario. 

Doveva essere una «si
stemazione provvisoria », 
legata ad ogni caso ad una 
manifestazione di protesta, 
ma "ora la decisione delle 
famiglie sfrattate di ac
camparsi dentro e fuori il 
Municipio sta acquistando 

un carattere definitivo, as
solutamente inaccettabile. ' 

La situazione è altret
tanto grave, anche se me
no appariscente, per altre 
centinaia di famiglie senza 
tetto e di sfrattati. Le so-
'uzioni di ripiego che sono 
state trovate, case dirocca
te, tende, casermoni, ex 
convitti non possono far 
fronte alle difficoltà del
l'inverno. 

Al Comune purtroppo 
non sembra che di quanto 
succede agli sfrattati ci si 
preoccupi eccessivamente. 
Ancora nessun piano è 
stato allestito per far fron
te alla situazione, nono
stante stia per scadere il 
termine per presentare al 
Consiglio il programma di 
misure ed interventi per la 
'•.risi degli alloggi. Siamo 
sulla vecchia strada. Il ti
more che gli impegni as
sunti non vengano rispet
tati è tutt'altro che teori
co. 

Il fatto è che, in quanto 
ad inadempienze, la nuova 
amministrazione comunale 
di centrosinistra presiedu

ta dal democristiano pro
fessor Scarpa appare dav
vero degno erede del cen
tro-destra del democristia
no De Sotgiu che l'ha pre
ceduta. . , 

Con esasperante lentezza 
la nuova giunta sta prepa
rando il programma del
l'amministrazione e lo 
schema del bilancio pre
ventivo 1981. Il rischio è 
non solo quello di ripetere 
la disastrosa esperienza 
dell'anno passato, che ri
chiese l'intervento di un 
commissario < ad acta », 
ma anche quello di violare 
i termini, espressamente 
previsti dal regolamento 
delie circoscrizioni. 

AI riguardo molto decisa 
è la posizione del PCI. 
Oltre all'esigenza del ri
spetto dei tempi, i comuni
sti chiedono espressamen
te che vengano consultati i 
consìgli circoscrizionali. 
cosi come è previsto dalla 
legge. 

In un documento il co
mitato direttivo del gruppo 
comunista al Consiglio 
comunali «A là •omiUto di 

coordinamento " > circoscri
zionale richiamano l'atten
zione del sindaco - e delia 
giunta su alcuni punti del 
regolamento delle circo
scrizioni. Le norme del re
golamento prevedono in
fatti l'obbligo tassativo di 
acquisire il ~ parere -- dei 
consigli circoscrizionali 
sulle proposte di delibera
zioni concernenti i pro
grammi e gli orientamenti 
deli amministrazione co
munale nei settori di 
competenza del Comune. 

I consigli circoscrizionali 
devono essere consultati 1-
noltre per I piani econo
mici pluriennali di inve
stimento, per i programmi 
generali di intervento rela
tivi alla gestione dei servi
zi sociali e civili, e per lo 
stesso bilancio di previsio
ne. 

« Occorrerà insomma — 
si l e t i ? nel documento del 
PCI — seguire una proce
dura più complessa che 
nel passato, assai più aper
ta alla partecipazione dei 
cittadini >. 

1 s o d i • i tempi di 

questa consultazione spet
tano, per legge, al Consi
glio comunale. In proposi
to il PCI sollecita ancora 
una volta il sindaco e la 
giunta «a dare subito av
vio all'iter relativo, ponen
do fine all'attuale stato di 
arbitrarietà, di dispersione 
clientelare e corporativa. 
di complessa inerzia, e di 
colpevoli e talvolta quasi 
criminose, omissioni, che 
caratterizza l'amministra
zione comunale della prin
cipale città della Sardegna 
'e capoluogo della Regione 
autonoma». , 

Il documento comunista 
conclude annunciando l'in
tenzione del nostri consi
glieri di «prospettare in 
consiglio e in altre sedi 
opportune precise propo
ste circa le fasi e le moda
lità di formazione del 
programma, e perché l'inte
ra città sia chiamata ad 
imprimere un deciso cam
biamento nei metodi e nei 
contenuti della azione 
amministrativa. . 

Paole Branca 

La fabbrica tira 
ma i dirigenti 

continuano 
a piangere miseria 

Dal nostro corrispondente 
CHIETI — Negli ultimi due 
mesi ha fatto ricorso per di
versi periodi alla cassa inte
grazione. Adesso^ha chiesto 
l'amministrazione controllata 
e la cassa integrazione straor
dinaria per tre mesi su sei 

.per tutti i suoi 650 dipenden
ti. ' Qualche settimana fa ha 
dichiarato la crisi aziendale 
sollecitando per se stessa la 
applicazione della legge sulla 
riconversione industriale. Ma 
non è un'azienda « decotta », 
anzi produce molto e bene. 
Protagonista del rèbus è la 
FARAD di Chieti Scalo, una 
azienda che fabbrica radiato
ri (del tipo in ghisa tradizio
nale fino all'anno scorso. 
adesso - del tipo moderno 
« Dual » a piastra). -

La produzione, rispetto al
l'anno scorso, è aumentata di 
oltre il 30 per cento, nei pri
mi sei mesi di quest'anno il 
bilancio è stato in attivo, il 
giudizio positivo sulla capaci-1 
tà produttiva e sulla qualità •' 
del prodotto vede concordi 

azienda, sindacati.'forze poli
tiche. E allora, la crisi c'è o 
non c'è? •' • v;. •'-••*" 

Non abbiamo più soldi, han
no cominciato in sostanza a 
dire qualche mese fa i diri
genti dello stabilimento, la 
proprietà (la francese SGF, 
un gruppo che conta circa 50 
stabilimenti) non vuol tirare 
fuori altri liquidi, viviamo al
la giornata con il ricavato di 
quel che riusciamo a vendere. 
la stretta creditizia incalza. 
non riusciamo a pagare più 
neanche i salari. La contrad
dizione è dunque "evidente: dà 
una parte l'azienda è sana, 
dall'altra si invoca il ricorso 
a strumenti di intervento (la 
cassa integrazione straordina
ria, la legge 675) che sono in
vece destinati ad aziende in-

. vestite da crisi strutturali. Lav 

richiesta dell'applicazione del
la 675 (legge per la riconver
sione industriale), dicono gli 
operai, può anche nascondere 
la volontà di far scattare un 
meccanismo per la costituzio
ne di liste di mobilità che pre
luderebbero forse a un « alleg

gerimento » ' degli organici. 
« Alcune difficoltà finanziarie 
esistono — dice Sergio Colan-

. Ionio, segretario cittadino del 
PCI — e bisogna tenerne 
conto. 

Quanto poi alla richiesta 
che è stata ventilata di inter
vento pubblico, noi pensiamo 
die potrebbe anche essere uti
le/ Àia a condizione clje non 
si tratti di una semplice elar
gizione di qualche miliardo ». 
Si tratta, cioè, di inquadrare 
l'intervento in una prospetti
va produttiva, che dia garan
zie per il futuro dell'azienda e 
per il mercato che il gruppo 
SGF intende ; assegnare alla 
produzione della FARAD di 
Chieti, di finalizzare l'inter
vento ad ammortamenti tec
nologici ulteriori. « E chie
diamo, dice ancora Colanto-
nio, che. trattandosi di una 
multinazionale, questo proble-

. ma vada a : finire sul tavolo 
, del ministro dell'industria che 
concordi con le parti il tipo 
e 'la- qualità, dell'intervento 

) pubbl i cò» . :•• : . ..>'•.:•--..; 

A questo punto la proprietà 
; deve dire con chiarezza quello 
che intende fare, uscire dalla 

" contraddizione determinata 
dalla buona salute dell'appa
rato produttivo e dalla con
temporanea presenza della di
chiarazione di crisi, parlare 
un solo linguaggio con tutti 
gli interlocutori. «E senza il
ludersi di avere un intervento 
pubblico in assenza di contro
partite o magari avviando la 
mobilità senza garanzie », di
cono i lavoratori. 

• ?•••• Nando Cianci 

A giorni un incontro in « campo neutro » 

In Basilicata tra 
sindacato e Regione 

ritorna il clima 
del confronto 

REGGIO CALABRIA — Le popolazioni dei 22 comuni del comprensorio «area dello stretto » (da Bagnara sulla Tirrenica a 
Bova sulla Jonlca) hanno largamente risposto all'appello della Federazione sindacale unitaria per sostenere con una giornata 
à', sciopero generale, la ripresa della vertenza Calabria, partendo, stavolta, dalle singole realtà e con una maggiore adesione 
alle questioni più drammatiche ed urgenti. E' stata un'esperienza nuova, esaltante, che ha fatto giustizia dei soliti luoghi comu
ni di un graduale distacco della politica sindacale dai lavoratori, dai giovani, dai problemi contraddittori delle grosse città: 
un corteo numeroso — oltre 5000 persone — e combattivo, ha raggiunto piazza Duomo. Nelle decine e, decine di striscioni, 
negli slogans gridati a squar
ciagola c'erano la testimo
nianza della grave e disgre
gata realtà calabrese, un 
ampio ventaglio di presenze 
di tutte le categorie produt
tive, una notevole partecipa
zione di giovani e di ragazze 
che urlavano ' « no al preca
riato, lavoro continuato ». 
-Nel corteo, aperto dai gon

faloni dei comuni di Cardeto, 
Scilla, Motta San Giovanni e 
Montebello (quelli di Reggio 
Calabria, e dell'amministra
zione provinciale mancavano 
perchè il centrosinistra as-
s'orbito dalle lotte interne per 
la ' spartizione delle poltrone 
non aveva avuto il tempo di 
disporre la loro presenza) e-
rano in testa i dipendenti 
della Standa (a Regaio Ca
labria su 150 ben 52 sono 
minacciati di licenziamento) 
e dell'UPIM; poi i lavoratori 
della Liquichimica, da .= quat-. 
tro anni a cassa integrazione, 
i giovani e le ragazze della 
285 e dei corsi FORMEZ; i 
dipendenti delle cliniche pri

vate. taglieggiate dal sottosa
lario nonostante i cospicui 
pagamenti della Regione (de
cine di miliardi al mese cor
risposti per prestazioni sani
tarie); "i lavoratori della O-
MECA preceduti dal scaden- > 
zato ritmo di improvvisati 
tamburi; le donne e i bambi
ni dei- rioni ; baraccati, dei 
senzatetto, delle case minime; 
gli edili, in questi ultimi die
ci anni, ridotti a meno della 
metà; numerose e combattive 
delegazioni degli abitanti di 
San Lorenzo, di Condofuri. 
della vallata del Valanidi che 
aspettano da anni il trasfe-

\ rimento e - la ricostruzione 
delle case alluvionate; i fo
restali delle aree interne del / 
Reggino; i pensionati. -, 

Chiuse le banche, ferrai i 
treni e gli autobus dalle ore : 

9 alle 13;- disertate le lezioni 
da tutti gli studenti degli i \ 
stituti secondari; la riuscita. 
dello sciopero era visibile siri 
dalle prime ore, si "avvertiva 
— nonostante ' l'esistenza in 
larghi settori di un diffuso ì 
senso di sfiducia — nelle cen- '. 
tinaia di assemblee ed incon

tri-che hanno caratterizzato la 
preparazione -̂ dello - sciòpero 
generale. La città ed il suo 
comprensorio hanno dato alla 
ripresa. della • lotta sindacale 
segni di vitalità. di interesse, 
di partecipazione 

Giorno dopo - giorno, dob
biamo costruire — ha detto^ 
Placido Napoli, della Federa
zione sindacale unitaria — un 
forte movimento di lotta che, 
agendo nelle singole realtà e 
su obiettivi concreti e possi
bili, trovi il suo momento di 
unificazione nella più 1 com
plessiva piattaforma per un 
diverso processo di sviluppo 
economico e sociale nel Reg
gino e nella Calabria. Molte •• 
volte i calabresi sono scesi in 
piazza, per ritrovarsi, a di
stanza di anni, con gli stessi 
problemi, resi più acuti dalla 
loro mancata soluzione; le 
classi dirigenti non sono sta
te, finora, in grado di dare 
risposte concrete e risolutive. 

Il sindacato ed i lavoratori 
giudicheranno il governo For-
lani dai fatti concreti e non 
da : rinnovate promesse. E-
sprimono un duro giudizio di 
condanna per gli enormi ri
tardi nella formazione delle 
giunte alla Regione, al Co
mune. alla Provincia di Reg
gio Calabria. Sono ritardi in
tollerabili che rischiano . di 
privare la città di Reggio Ca
labria della stessa possibilità 
di utilizzare i 37 miliardi di 
lire disponibili con i cespiti 
delegabili ed i venti miliardi 
dell'edilizia economica e DO-
polare. Non è più possibile 
restare inerti dinanzi all'in
capacità della giunta regiona
le. l'unica in Italia, ad aver 
perso per il 1380 ogni possi
bilità di attingere ai fondi 
nazionali per l'edilizia scola
stica. 

La riuscita della giornata 
di sciopero generale dimostra 
— come ha rilevato Cesare 
Del Piano, seffretario naziona
le della Federazione CGIL-
CISL-PIL che il sindacato 
resta ' sempre un importante 
punto di riferimento nella 
lotta per l'occupazione: per 
ridare fiducia e nuovo slan
cio bisogna dare continuità al 
movimento e raggiungere ri
sultati graduali ma visibili 
attraverso confronti-scontri 
con le controparti, la mobili
tazione di tutte le risorse fi
nanziarie e produttive, inve
stimenti . produttivi in agricol
tura, scelte chiare nei settori 
dell'industria e della chimica, 
un ruolo nuovo e dinamico 
nella citta di Reggio Calabria. 
oggi priva di attività econo
miche trainanti e devastata 
dalla più esosa e massiccia 
speculazione edilizia. 

Enzolacaria 

•--•=• Nòstro servizio • ^ 
POTENZA — Rapporti con 
il governo regionale, appa
rato ' •" chimico, Senisese, 
processo di unità sindaca
le: , intorno a queste que
stioni si va dispiegando in ' 
questi, giorni l'iniziativa 
del movimento sindacale 
lucano. Il fatto nuovo di 
maggior rilevanza è la sia 
pur timida ripresa del 
confronto con la giunta 
regionale, dopo lo scontro 
dei mesi scorsi e dopo' gli 
scioperi zonali e regionale. 

La Federazione CGIL, 
CISL, u n . attende la con
vocazione ufficiale di un 
incontro, ma dalle dichia
razioni dell'assessore re
gionale Viti e del presiden
te Verrastro traspare la 
necessità della ripresa del 
dialogo. L'incontro che se
condo ambienti sindacali 
sarebbe - fissato pet H la 
prossima settimana e si 
svolgerebbe in" «campo 
neutro» presso un albergo 
cittadino (la giunta rifiuta 
il proprio tavolo delle 
trattative e il ruolo di 
controparte), si presenta 
particolarmente difficile 
per il clima che si è de
terminato nelle scorse set
timane e per la gravità 
della situazióne economica. 

Come è noto sia la Fe
derazione unitaria che la 
Confindustria hanno posto 
l'esigenza che si lavori per 
l'attuazione e la program
mazione regionale settoria
le, in relazione soprattutto 

agli strumenti,, ai tempi e 
alia gestione della spesa. 
In particolare, il sindacato 
ha richiamato il governo 

. regionale a superare i gra-
' vi limiti in atto nel rac
cordo spesa-prògettàzio-
neappalti e nella mancata 
attuazione di una linea di 
riordino degli uffici regio
nali. H -̂ : ' : . ; : -•-••".-

*~ APPARATO CHIMICO — 
Dopò. il vertice FULC — 
segretari .confederali -,\ — 
segretari . dei partiti . de
mocratici regionali (per il 
PCI hanno preso parte l'o
norevole ."Curcio e Rocco 
Grezzi) sulla situazione 
della Liquichimica di Tito. 
adesso si sta realizzando 
un piano di lavorò ai vari 
livelli per «l'inclusione del
lo stabilimento di Tito nel 
quadro complessivo delta 
soluzione per i .problemi 
della chimica, in un con-: 
testo produttivo garantito 
e sostenuto dall'intervento 
diretto dell'ENI». Tra le 
proposte, si è convenuto di 
avviare un confronto a li
vello di governo centrale e 
di ministero alle Parteci
pazioni Statali. 

Il nodo, come è noto, è 
quello dell'intervento ENI 
che nicchia iUlla questione 
e non assuine impegni 
precisi. L'ENI parlerebbe 
infatti per Tito di inter
vento privato nel settore 
dell'alluminio. K stata in
vece unanimemente re
spinta tale ipotesi e si è 
quindi deciso di compiere 

tutti i passi necessari per 
stanare l'ÉNI. Non accet-

. teremo -logiche assistenzia-
. li — hanno ripetuto i lavo
ratori, individuando come 

; ulteriore interlocutore l la 
commissione interparla
mentare alle Partecipazioni 
Statali. $,..;. / 

"SENISESE — Le ammi
nistrazioni locali della zo
na. la federazione unitaria 
CGIL, CISL. UIL dopo il 

. convegno - di - Francavilla 
sul Sinni, hanno deciso di 
organizzare a Potenza per 
il 29 prossimo una-mani
festazione-incontro per uria 
verifica degli impegni as
sunti dal governo naziona
le, dalla giunta regionale e 
dalle forze imprenditoriali 
per lo sviluppo dell'area 
senisese. L'incontro servirà 
a definire un piano di la
vorò allo scopo di supera
re ì gravi ritardi in ordine 
agli impegni assunti per i-
niziative produttive e non 
ancóra rispettati dal go
vernò nazionale, in rela
zione all'industrializzazio
ne, al riassetto del ferrito- -
rio e agli investimenti nel 
settore agricolo e nei ser
vizi. •-- ;••'.•"•• -"•'••-••• , »-'-

; Nell'incontro, che vedrà ' 
la partecipazione degli 
amministratori comunali, 
dei delegati sindacali e del
la Federazione unitaria, 
sarano affrontate anche le 
questioni della grave man
cata attuazione della - pro
grammazione zonale di 
competenza della giunta 
regionale,; ; e . delle stess* 
comunità montane - ; 

-UNITA' SINDACALE — 
Il consiglio generale della 
CISL lucana ha definito la 
realizzazione di tre zone 
unitarie in tutta la regio* 
ne. Si tratta del Potentino, 
del Materano e del Lago 
Necrese dove nasceranno 1 
nuovi organismi confedera* 
li unitari. Si trat ta di una 
scelta importante per II 
processo unitario sindacalo 
in Basilicata. 

a. gì. 


